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Oggetto: osservazioni in relazione alla concessione demaniale finalizzata alla realizzazione del parco eolico 
off-shore denominato “FORTEVENTO 2”, ditta OW ITALY S.R.L.  

Il sottoscritto Avv. Marcello Nardi nato a Cosenza il 09.02.1971, NRDMCL71B09D086I per conto proprio 
quale cittadino e nella qualità di procuratore delle seguenti associazioni le quali hanno conferito specifico 
mandato e che ai fin della presente procedura eleggono domicilio digitale presso la seguente pec 
avv.marcello.nardi@legalmail.it  

Italia Nostra – Crotone, in persona del presidente Teresa Liguori	nata a Casabona il 06/03/1946 

Italia Nostra – Casabona e Valle del Neto  

Italia Nostra - Lamezia Terme 

Italia Nostra - Vibo Valentia  

Italia Nostra - Soverato – Guardavalle in persona del presidente Angela Maida nata a Soverato (CZ) il 
16/5/1955, MDANGL55E56I872R, 

Italia Nostra - Alto Tirreno Cosentino	in	persona	del	presidente	dott. Laprovitera Roberto nato a Colleferro 
(RM) il 24.12.49. e residente in  Praia a Mare alla via F.Turati, 103. 

Gruppo archeologico Crotoniate in persona del presidente Vincenzo Fabiani, nato il 10 luglio 1930 

Gruppo archeologico Valle dell’Amendolea 

ASD Cuccuruta Estrema - Soverato cf. 97082060795 in persona del presidente Paolo Perrotta nato il 18-11-81 
a Delft (Olanda) e residente in Soverato alla via Trento e Trieste, 66  

Associazione Primavera Andreolese - Sant'Andrea Apostolo dello Ionio in persona del presidente Antonio 
Giuseppe Commodari nato a Sant’Andrea Apostolo dello Jonio (CZ) il 20 gennaio 1958 ed ivi residente in Via 
Mattia Preti, 35 

Movimento VitAmbiente-Catanzaro 

Associazione Kalibreria Soverato  

Associazione culturale Cotroneinforma ODV. Cotronei – KR 

Associazione Movimento per la Difesa dei  Diritti  dei  Cittadini. 

Forum Ambientalista”, costituita con atto ricevuto da Notaio Dr. Maria Emanuela Vesci del distretto di Roma, 

Rep. 27089, Racc. 8854 del 14/02/03 registrato presso l’Ufficio delle Entrate di Roma il 28/02/05, con sede 

legale in Roma alla Via Laurentina n. 9/A, CF: 97295190587, riconosciuta come associazione di protezione 

ambientale ai sensi dell’art. 13 della L. 8 luglio 1986, n. 349 con D.M del 31 maggio 2007 del Ministero 

dell’Ambiente (cfr G.U. serie generale del 2007 n. 140) e riconfermata con decreto del Ministero dell'Ambiente 

n. 354 del 2017, in persona del presidente legale rappresentante in carica Ciro Pesacane nato a Torre del Greco 

il 04/06/56, PSCCRI56H04L259B; 



in merito al progetto in oggetto intende illustrare le seguenti osservazioni. 

 

Il parco eolico FORTEVENTO 2 non può, allo stato, essere autorizzato e non può essere rilasciata alcuna 
concessione demaniale per la seguente motivazione. 

La direttiva n. 2014/89/UE istituisce un quadro per la pianificazione dello spazio marittimo con l’intento di 
promuovere la crescita sostenibile delle economie marittime (c.d. economia blu), lo sviluppo sostenibile delle 
zone marine e l’uso sostenibile delle risorse marine. 

Con Decreto legislativo del  17 ottobre 2016, n.201 è stata data attuazione alla direttiva 2014/89/UE. 

Sia la direttiva che il decreto di attuazione prevedono che la localizzazione in mare degli impianti eolici 
offshore deve essere individuata dai Piani di gestione dello spazio marittimo, che l'Italia era tenuta ad adottare 
entro il 31 marzo 2021. 

Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° dicembre 2017, pubblicato in G.U. n. 19 del 24 
gennaio 2018, sono state approvate le linee guida contenenti gli indirizzi e i criteri per la predisposizione dei 
piani di gestione dello spazio marittimo. 

I piani di gestione non sono stati ancora approvati nonostante sia scaduto il termine fissato a tale scopo. Per 
tale motivo la Commissione UE il 2 dicembre 2021 ha aperto una procedura di infrazione contro l'Italia. Allo 
stato attuale i Piani, che sono tre (uno per ciascuno dei tre mari italiani), si trovano in procedura di VAS 
(Valutazione Ambientale Strategica) presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica. E non è 
dato sapere se e quando verranno approvati in via definitiva e con quali modifiche.  

La mancata approvazione dei piani di gestione ha una conseguenza ben determinata. Fino alla loro 
approvazione definitiva non potranno essere rilasciate concessioni e/o autorizzazioni relative ai parchi eolici 
off-shore. In sostanza la localizzazione dei potenziali siti ove ubicare gli impianti eolici offshore deve essere 
preventiva rispetto all'assegnazione in concessione degli specchi di mare. E per una ragione molto semplice. 
Prima si pianifica e poi si procede alle relative autorizzazioni/concessioni. Come dire, la casa si costruisce 
dalle fondazioni. Non ha senso cominciare dal tetto. Un’inversione di tale iter procedimentale avrebbe 
conseguenze giuridiche non indifferenti e sarebbe foriera di contenziosi.  

In tal senso è chiaro il contenuto dell’art. 3, comma 4, lett. n) delle su indicate linee guida ai sensi del quale: 
“I piani di gestione dello spazio marittimo, nell'indicazione degli obiettivi sopra richiamati, mireranno a 
sviluppare proposte, direttive e raccomandazioni per un processo operativo e transfrontaliero di pianificazione 
marittima che:  

(…)   

n) assicuri una razionale pianificazione localizzativa degli impianti eolici off-shore, preventiva rispetto alla 
assegnazione in concessione degli specchi acquei dedicati ed attenta ai valori paesaggistici costieri.” 

Pertanto attualmente qualsiasi procedura riguardante la localizzazione di impianti eolici in mare, sia essa una 
istanza di concessione marittima o di VIA statale, in assenza dei Piani di gestione approvati e trasmessi alla 
Commissione UE, con i termini scaduti da oltre due anni e con una procedura di infrazione in corso, è 
illegittima. 

 

A tutto ciò si aggiunge il dato oggettivo della inconsistenza economica della società proponente.  Dalla visura 
camerale allegata si evince, infatti, che la stessa possiede un capitale sociale di 10.000 euro e che fino ad ora 
non ha mai svolto attività di nessun genere. Non è ipotizzabile che una tale società possa gestire la costruzione 
di un impianto di svariati milioni di euro. 

 



Per tali motivi la concessione demaniale per la realizzazione del parco eolico off-shore denominato 
“FORTEVENTO 2” non deve essere rilasciata 

Lì 10.07.2023                                                                                             Avv. Marcello Nardi 
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